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Biografia di Leo Pollini 
 

Leo Pollini nacque nel 1891 a Valmadrera in provincia di Como da genitori piuttosto 
benestanti i quali assicurarono a Leo una buona formazione e anche qualche viaggio nel periodo 
estivo. Frequentò il liceo classico Manzoni di Milano dove conobbe Velleda Diaz de Palma, sua 
futura moglie, e infine si laureò in Lettere alla Regia Accademia scientifico letteraria di Milano nel 
1914. Il giovane insegnante partecipò con grande fervore alla prima guerra mondiale. Combattente 
sul Carso col 47° Reggimento Fanteria dal 20 novembre 1915 al 3 aprile 1917, sul Pasubio dal 15 
gennaio all'agosto 1918 e in seguito, fino all'armistizio, trasferito al Quartier generale del V Corpo 
d'Armata a Roma, raggiunse il grado di Capitano e ottenne varie decorazioni militari (tra cui la 
medaglia d'argento al valor militare) per le azioni svolte sul campo di battaglia. Tornato dalla guerra 
riprese la sua attività di insegnante di materie letterarie presso licei pubblici cittadini quali il 
Manzoni e il Parini; non solo, la sua attenzione verso l'educazione dei giovani lo spinse a costituire, 
nel giugno 1923, assieme ad altri soci, la Società Anonima "Scuola libera Dante Alighieri" avente 
per oggetto l'esercizio di una scuola libera classica, scientifica e tecnica, con sede in Milano in via 
Spartaco (nel medesimo stabile risiedeva con la numerosa famiglia).  
 Insegnante ma anche scrittore e studioso, si dedicò alla poesie e alla prosa fin dalla 
giovinezza, creò tra le mura domestiche, nel 1906, un giornale settimanale dal titolo “Varietas. 
Versi d'amore e prose di romanzi” luogo di sperimentazione letterarie e ricerca espressiva; pubblicò 
nel 1913 una raccolta di poesie da lui composte, mandò alla stampa le sue traduzioni e commenti di 
poeti latini, i suoi racconti e romanzi storici, il suo diario di guerra (Le veglie al Carso) e molto 
altro ancora soprattutto a partire dalla seconda metà degli anni Venti (ad esempio biografie, analisi 
storico-politiche, libri scolastici e per i giovani, infine, non meno importanti: la Storia d'Italia, la 
Storia di Francia e il Dizionario di cultura universale). Scrivere per Pollini significò anche 
collaborare a vario titolo con diversi periodici milanesi. Divenne direttore di: “Disciplina” (dal 1924 
al 1926), “La Parola e il Libro” (dal 1926 al 1932), “Alleanza nazionale del libro” (dal 1934 al 
1936/37) proseguito poi in “Rassegna di cultura” (dal 1937 all'inizio degli anni Quaranta). Nello 
stesso tempo collaborò con altre riviste e giornali: “Risveglio” di Varese (dal 1922 al1924), 
“Piemonte” di Torino (1924), “Il Giornale di Sicilia” di Palermo (dal 1935 al 1936), “Sole” di 
Milano (dal 1938 al 1940), “Corriere del Ticino” di Lugano (dal 1938 al 1939), “Pagina dei nostri 
figli” in “Propaganda” della “Cooperativa farmaceutica” di Milano (dal 1928 al 1930), “Questione 
morale” di Terni (dal 1912 al 1914), mentre saltuari furono i suoi interventi su “Il Popolo d'Italia” e 
“Gerarchia”. I libri, ma anche i suoi saggi, le lezioni agli allievi, gli articoli su periodici, nascevano 
dallo studio e dall'analisi delle fonti dirette. Leo era assiduo frequentatore di archivi e biblioteche 
cittadine: leggeva e analizzava incessantemente documenti e libri.  

Fascista della prima ora e fino agli ultimi mesi di vita del partito, estimatore di Benito 
Mussolini fin dal 1921, fu un attivista molto energico come si evince dalla corrispondenza alla 
moglie, dalle sue partecipazioni alle assemblee del Fascio milanese di Combattimento e dalla sua 
presenza alla celebrazione della Marcia su Roma tenutasi a Milano nel 1923 in piazza Belgioioso 
(Leo Pollini in un'immagine del "Il Secolo illustrato" compare tra gli uomini a fianco del Duce). 
Leo faceva parte di quella piccola borghesia cittadina di formazione umanistica che aveva 
aspirazioni sia intellettuali che di ascesa professionale e politica. Salì nell'organigramma delle 
istituzioni politiche e culturali di Milano ottenendo l'assessorato alla Vigilanza urbana nella giunta 
Mangiagalli, dal 1922 fino al 1926; fu componente, all'inizio anni Trenta, del Direttorio federale 



della Federazione provinciale fascista di Milano e membro addetto alla cultura del Direttorio del 
fascio di Milano. Fondatore assieme a Dino Alfieri dell'Istituto di cultura fascista di Milano, Pollini 
ne divenne direttore (dal 1924 al 1939). Attraverso selezionati e valenti conferenzieri l'obiettivo 
dell'Istituto era quello di creare una nuova cultura e una nuova coscienza politica. Pollini non 
sdegnò mai la possibilità di tenere discorsi, conferenze e conversazioni per il pubblico dell'Istituto e 
partecipò assiduamente e attivamente alle diverse iniziative offerte dell'Istituto agli “allievi”, tra cui 
viaggi, visite istruttive e politiche, crociere, concerti e rappresentazioni teatrali. 

Leo spese molte energie anche all'interno di altri istituti, organi e associazioni milanesi, ad 
esempio troviamo tra le sue carte riferimenti alla lezioni tenute presso la Scuola di mistica fascista 
“Sandro Mussolini”, il Circolo filologico milanese, la famiglia Meneghina. Del resto dal 1929 era 
stato nominato vice presidente della Federazione provinciale fascista milanese degli Enti culturali, 
organo di coordinamento dei vari organismi culturali milanesi (tra cui quelli appena citati). 

Commissario prefettizio della Federazione italiana delle Biblioteche popolari (1925 fino al 
1932), Pollini si dedicò anche alle questioni inerenti le biblioteche, i libri, la lettura e l'editoria, tutti 
settori in cui la politica di controllo e penetrazione del regime poteva ben attuarsi. 

Il curriculum di Pollini lo vide anche Presidente dal 1931 al 1943 della Commissione di 
vigilanza e di consulenza della Biblioteca civica di Milano.  

Contemporaneamente alle varie attività di cui si è appena parlato, Leo, “sempre pronto ad 
adattare la sua versatilità oratoria a temi che l'occasione richiedeva (dalla politica estera, alla 
letteratura latina, dalle letture dantesche alla celebrazione delle grandi istituzioni del regime) fece 
delle conferenze quasi una professione”, soprattutto a partire dalla seconda metà degli anni Venti 
quando egli stesso si considerava “oratore ufficiale del partito nazionale fascista in varie 
circostanze, anche all'estero”. La voce pubblica di Leo è dunque arrivata fin oltre le città del centro-
nord Italia; ha raggiunto, ad esempio, Bellinzona, Chiasso, Losanna, Yverdon, Montreux, 
Amsterdam, Budapest, Szeged, Klagenfurt e Villach.  

Pollini durante tutta la sua vita si dedicò contemporaneamente all'insegnamento, alla 
scrittura, allo studio, alla politica e all'attività di conferenziere; in lui convissero sempre cultura e 
politica, ricerca intellettuale e riflessione ideologica, educazione e propaganda. Ancora nel 1943 e 
durante le vicende belliche non mancò di impegnarsi all'Istituto di cultura fascista di Milano, di 
lavorare ai suoi saggi e libri, e di partecipare al Direttorio del Fascio di Milano (negli ultimi mesi di 
vita del partito nazionale fascista). In quel periodo e successivamente fino a quando gli fu possibile, 
alternava giornate a Milano a fine settimana ad Alserio, dove la famiglia era sfollata “in un 
volontario e triste esilio provocato dalla sciagura incommensurabile della Patria”. 

Nel dopoguerra gli obblighi connessi alla direzione della “Scuola libera Dante Alighieri”, la 
scrittura di poesie in milanese e lo studio, lo occuparono moltissimo. Del resto l'attività intellettuale 
era stata la sua vera e prima vocazione.  

Leo Pollini morì il 6 giugno 1957 presso la clinica San Giuseppe di Milano. 
 
 
Storia dell’archivio 

L'archivio Leo Pollini è stato depositato presso la Fondazione Istituto per la storia dell'età 
contemporanea (Isec) di Sesto San Giovanni, tra la fine del 2009 e la primavera del 2010. Le carte 
sono giunte nell'attuale luogo di conservazione in due momenti differenti: il primo e più cospicuo 
nucleo (ventotto scatole originali) è stato consegnato da Federico Pollini, nipote di Leo Pollini; il 
secondo, costituito dalla corrispondenza di Pollini, è stato recuperato andando di persona a casa 
degli eredi (nipoti Pollini), nel febbraio-marzo 2010. Ripercorrere le vicende di questi due nuclei 
del medesimo archivio, può portare a capire anche il significato dato dalla famiglia alle carte del 
padre e nonno Leo.  

Le ventotto scatole sono state ritrovate nella casa di Romeo Pollini (figlio di Leo Pollini), in 
piazza Castello a Chiavenna (provincia di Sondrio). Nel 2009, la necessità di sistemare il locale, da 



anni luogo di deposito di oggetti di ogni tipo, ha portato alla luce questo materiale. Attraverso la 
testimonianza dei due figli di Pollini, Lucia e Arnaldo, ancora viventi, si è ricostruito quanto segue.  

A metà degli anni Ottanta, assieme alla vendita della casa di via Spartaco a Milano e della 
villa ad Alserio (di proprietà dei Pollini), i sei figli, dovettero pensare anche alle sorti dei documenti 
e della biblioteca del padre. Evidentemente, al momento delle divisioni tra i fratelli, l'archivio toccò 
a Romeo e quindi approdò nella città di Chiavenna.  

Della corrispondenza personale e familiare, invece, se ne fece carico un altro figlio di Leo, 
Alfredo. I sopralluoghi effettuati dai cugini Pollini (nipoti di Leo), tra la fine del 2007 e l'inizio del 
2008 presso l'abitazione del geologo Alfredo, in località Olgiate Molgora, hanno permesso di 
ritrovare quest'importante materiale, insieme al vastissimo e variegato patrimonio attestante le 
attività professionali e di studio di Alfredo. Al momento dello sgombero dei locali, le lettere sono 
state suddivise arbitrariamente tra i cugini Pollini affinché provvedessero, ognuno per la sua parte, 
ad una rapida lettura, valutazione ed eventuale eliminazione (operazioni ovviamente del tutto 
soggettive ed estranee a qualsiasi criterio archivistico).  

Dal momento in cui, grazie soprattutto all'intervento della Fondazione Isec, si è scelto di 
salvaguardare e conservare l'intero archivio Leo Pollini, si sono coinvolti, necessariamente, i parenti 
nell'operazione di accorpamento della corrispondenza e di questa con le ventotto scatole. Per quanto 
riguarda, infine, la biblioteca di Leo, di cui hanno chiaro ricordo i due figli, non si è conservato 
nulla. Questo patrimonio venne, probabilmente, gestito dal figlio Francesco, il quale ereditò 
l'attività del padre alla “Scuola libera Dante Alighieri” di Milano. Francesco, insegnante e direttore 
della scuola, ebbe una vita molto triste segnata da diverse sventure. E' plausibile che i bei volumi 
del padre Leo siano stati venduti o perduti progressivamente con l'aggravarsi della situazione 
economica della famiglia di Francesco. 
 Discorso a parte va fatto per i libri scritti da Leo Pollini, di cui ciascun figlio ebbe in dono 
dal padre alcune copie.  

I figli e i nipoti sono ancora in possesso di questi volumi e, dalla fine del 2009, in parte, 
anche la Fondazione Isec. Consultando il catalogo informatizzato della Biblioteca Sormani e il 
catalogo cartaceo a schede mobili della Biblioteca nazionale Braidense ho appurato che questi due 
istituti conservano un più ampio numero di opere di Pollini rispetto a quanto presente nelle case 
degli eredi e presso la Fondazione Isec.  

Aspetto non trascurabile e visibile solo al termine della prima ricognizione sul materiale, 
riguarda invece le lacune. La maggior parte delle carte copre il periodo 1906-1943; vi sono però 
alcuni documenti del periodo precedente, 1874-1906, relativi all'infanzia di Leo (lettere ai genitori e 
ai nonni) e alla professione del padre di Leo. Considerando la fase successiva al crollo del fascismo 
e del regime, sembra che gli avvenimenti del 1943 abbiano avuto delle ripercussioni sia nella vita di 
Pollini che sul suo archivio. In generale, possiamo rilevare la presenza di poche carte per quanto 
riguarda il periodo 1943-1957, per lo più lettere, poesie, ritagli di giornale, e autodichiarazioni di 
Pollini. La motivazione più plausibile è da ricercare nella crisi personale e di ideali scatenata dalle 
sorti della guerra, nefaste per gli italiani e per lo stesso fascismo. Leo probabilmente, dopo il 1943, 
si ritirò progressivamente nei suoi studi storico-letterari conducendo una vita più appartata. A fronte 
di quanto detto fino ad ora possiamo affermare che nel caso specifico di questo archivio, non ci si è 
trovati di fronte a una "massa magmatica" di documenti, ma piuttosto al progetto consapevole di 
"confezionare l'immagine di sé da trasmettere ai posteri".  
 
 
Criteri di ordinamento  

Dalla prima ricognizione del materiale si è individuata immediatamente la serie 
“corrispondenza”. Questa si presentava, dopo il recupero, parzialmente suddivisa per mittenti e in 
alcuni casi selezionata e segnalata (mediante nota scritta dai familiari) in base agli avvenimenti o 
alle persone particolarmente importanti citate all'interno delle lettere. Queste operazioni, effettuate 
dai cugini Pollini, e il probabile intervento di Alfredo nel momento in cui sistemò le lettere nel 



proprio studio, già straripante di materiale, possono aver causato la perdita dell'ordine originario. 
Sono soprattutto lettere inviate o ricevute da L. Pollini e dai suoi familiari più stretti (la moglie, i 
figli, i genitori, la sorella e il suocero), dunque corrispondenza privata. Nella maggior parte delle 
lettere compare come mittente o destinatario Pollini, pertanto si sono costituiti quattro fascicoli 
relativi ai suoi scambi epistolari con la moglie Velleda, con la famiglia d'origine Pollini-Pini, con la 
famiglia acquisita Diaz de Palma e con persone diverse (soprattutto amici, conoscenti, personalità 
pubbliche, collaboratori). All'interno di quest'ultima unità è possibile rintracciare un "velato" volto 
pubblico di Leo, in quanto vi sono anche missive pertinenti la sua attività pubblica, politica o 
lavorativa.  

Questo carattere strettamente privato della corrispondenza spiegherebbe l'assenza di un 
ordinamento originario chiaro e funzionale al ritrovamento del materiale da parte del diretto 
interessato. Infatti, fondamentale per la famiglia era ed è l'esistenza di tale materiale e la sua 
consegna alla memoria delle nuove generazioni. Le lettere, testimonianza dei legami e degli affetti, 
hanno unito persone lontane, separate dalla guerra e dagli impegni professionali; fanno pertanto 
parte di una storia familiare di cui si vuole mantenere traccia.  

La restante parte dell'archivio (ventotto scatole originarie) è stato direttamente organizzato e 
sistemato dallo stesso Pollini: gran parte dei contenitori recano un cartiglio/intestazione e una 
numerazione originale. 

La stesura di un primo elenco di consistenza ha permesso di verificare che i cartigli collocati 
da Leo su gran parte dei contenitori originali corrispondevano al contenuto dei medesimi e ciò è 
servito come base per la fase successiva di schedatura analitica. 

Considerata la natura dell'archivio, e la necessità di dar conto dell'attività del soggetto 
produttore attraverso le sue carte, le scatole originarie sono state considerate come unità 
archivistiche aventi al loro interno dei sottofascicoli quasi sempre raccolti da Pollini in camicie con 
un titolo e più raramente con un numero di classificazione. Possiamo elencare alcune 
denominazioni delle scatole/unità in modo da chiarire quanto appena detto: “Storia e politica. Storia 
per i licei, Bonifacio VIII [...]”, “5. Poesia [...]”, “6. Filosofia, morale, politica [...]”, “9. Lavori e 
frammenti I. Letterature [...]”, “Risorgimento [...]”.  

Partendo dunque da queste unità base, così identificate da Pollini, si è cominciata ad intuire 
la struttura dell'archivio. 

Al termine della schedatura si è reso evidente che Leo non aveva scelto un criterio di 
sistemazione delle carte cronologico o per periodi di attività bensì tematico. Questo è facilmente 
spiegabile se si considera che il nostro fu contemporaneamente insegnante, studioso, scrittore, uomo 
politico e conferenziere. La biografia dell'autore e la disposizione originaria delle carte evidenziano 
che una divisione gerarchica e/o cronologica delle sue attività non è possibile e costituirebbe una 
forzatura. E' più corretto affermare che il sovrapporsi delle differenti attività, lungo il corso della 
sua vita, abbia indotto Pollini a organizzare gran parte della documentazione in base agli argomenti 
e alle materie affrontate. Se prendiamo, ad esempio, i suoi scritti, le traduzioni e i commenti 
letterari, notiamo che egli utilizzò tale materiale sia per svolgere lezioni, conferenze, ma anche per 
pubblicare articoli, libri e opuscoli (il medesimo discorso vale per le riflessioni politiche, storiche e 
filosofiche). Leo studiava, si documentava, appuntava e scriveva su infiniti fogli le proprie idee; il 
suo materiale dunque poteva essere adoperato in diverse occasioni, soprattutto pubbliche. 

Questo vale soprattutto per la più cospicua delle sottoserie della serie “Attività professionali 
e private” alla quale ho dovuto necessariamente attribuire un titolo più ampio e comprensivo di 
diverse attività: “Didattica, letteraria, storico-politica”. All'interno di queste sottoserie le unità 
archivistiche hanno mantenuto i titoli originali dati da Leo; in pochi casi si è dovuto spostare dei 
documenti che erano stati collocati in modo errato presumibilmente da Pollini stesso.  
 Distinguere chiaramente i documenti afferenti ad un ambito professionale piuttosto che ad 
un altro è stato possibile solo nel caso in cui Pollini abbia chiaramente specificato il motivo esatto 
della stesura di un determinato scritto; in questo caso si è potuto nominare le sottoserie “Conferenze 
e discorsi” e “Giornalismo” della serie “Attività professionali e private”. 



Si è cercato di rispettare quanto più possibile l'impianto dato da Leo al proprio archivio, 
cercando allo stesso tempo di rendere chiaro il suo modo di agire in vita e nella tenuta delle carte. 
Infatti, scindere il materiale legato all'attività didattica da quello di natura strettamente intellettuale 
o politica avrebbe significato perdere quell'unità di intenti e d'azione che animò la vita di Pollini.  

Discorso diverso bisogna fare per le altre serie, apparse più strutturate fin dall'inizio della 
schedatura.  

Leo Pollini conservò in un fascicolo denominato “Dati su L.P” documenti che descrivevano 
o attestavano attività e comportamenti da lui tenuti nel corso della sua esistenza. Questo materiale, 
congiuntamente alle fotocopie di documenti riguardanti la “Scuola libera Dante Alighieri” ha 
formato la serie “Documenti personali e familiari”.  

Il materiale a stampa (interi numeri di periodici, ritagli stampa) identificato e suddiviso 
dall'autore in “Stampa. Profili, citazioni”, “Stampa. Annunci e relazioni, conferenze e discorsi” e 
“Stampa. Recensione di libri miei”, ha costituito la serie “Rassegna stampa su Leo Pollini e le sue 
opere”. Questa sezione dell'archivio offre un panorama sulla diffusione, circolazione e valutazione 
delle opere di Pollini a livello locale, nazionale e in parte internazionale. Non solo, vi è la possibilità 
di ricostruire, attraverso i ritagli di giornale, i luoghi dove egli tenne conferenze, discorsi e lezioni, 
nonché gli anni durante i quali svolse queste sue attività.  

Con il titolo “Ritagli stampa” si è voluta identificare la serie costituita da una raccolta di 
articoli di esclusivo interesse privato.  

A questo punto, per concludere, il prospetto delle serie è il seguente: “Documenti personali e 
familiari”, “Corrispondenza”, “Attività professionali e private”, “Rassegna stampa su Leo Pollini e 
le sue opere”, “Ritagli stampa” e “Miscellanea”. All'interno di questa struttura le unità archivistiche 
sono state ordinate seguendo le segnature di Pollini (spesso alfanumeriche), dove presenti, 
altrimenti sistemate in ordine cronologico. Lo stesso discorso vale per i sottofascicoli. 
Estremi cronologici: 1874 novembre 5-1959 novembre 30 
 
 
Inventario a cura di Margherita Pollini 
 
 
 
1.1 Documenti personali 
Estremi cronologici: 1874 novembre 5-1959 novembre 30 
 
La serie è composta da 1 busta contenete 2 unità archivistiche. La prima contiene documenti molto 
eterogenei per tipologia (appunti manoscritti e dattiloscritti, cartoline, fotografie, disegni, atti 
notarili, certificati, biglietti da visita, ritagli stampa, cimeli militari, fotocopie di documenti), 
riguardanti sostanzialmente Leo Pollini, la famiglia d'origine Pollini-Pini, quella acquisita Diaz de 
Palma e ricordi familiari e personali diversi. Si segnala la presenza di curricula scritti e corretti da 
Pollini, appunti autobiografici sintetici e ricchi di informazioni sulle sue attività personali, 
professionali e militari. 
La seconda unità è costituita da fotocopie di documenti conservati presso l'Archivio storico della 
Camera di commercio industria artigianato e agricoltura di Milano riguardanti la società “Scuola 
libera Dante Alighieri” fondata nel 1923 a Milano in via Spartaco 5 da Leo Pollini assieme ad altri 
amici e soci. 
 
 
Busta 1 fasc. 1 
Documenti personali e familiari 
 



Certificati di nascita ad uso pensione di L. Pollini e Velleda Diaz de Palma, copie di testamenti 
scritti da Pollini; dichiarazioni dattiloscritte autobiografiche e curricula scritti, corretti e aggiornati 
direttamente da Pollini, contenenti le sue generalità, gli studi, la formazione professionale, la 
carriera militare (gradi militari ottenuti, campagne e azioni militari, decorazioni e medaglie, 
certificati di congedo e libretto attestante la pensione di guerra), l'elenco delle cariche ricoperte 
gratuitamente, delle cariche retribuite, la consistenza patrimoniale personale di Pollini nel 1911 (a 
seguito della morte dei genitori) e quella databile agli inizi degli anni '40, l'indicazione delle sue 
pubblicazioni. 
Sono inoltre presenti carte riguardanti la professione del padre di Leo, Romeo Pollini, alcuni 
documenti notarili relativi all'eredità spettante a Leo e alla sorella Maria a seguito della morte del 
padre e della madre, documenti relativi alla casa in via Spartaco, in particolare, le spese per la 
gestione del condominio, conti e dichiarazioni dei redditi della società "Scuola libera Dante 
Alighieri" collocata nella medesima via e atti notarili nei quali L. Pollini compare come parte, 
testimone o come podestà del comune di Alserio. 
Questa unità contiene infine anche vari ricordi personali e familiari, come gli autoritratti a matita 
fatti da Pollini, uno scritto di Francesco Diaz de Palma per le nozze di Pollini e Velleda Diaz De 
Palma, biglietti da visita con il ritratto di Leo, l'elenco del corredo da sposa comprato per Velleda 
Diaz de Palma, cartoline, ritagli di giornale raffiguranti uomini illustri, cedole informative sulla 
"Scuola libera Dante Alighieri", commemorazioni funebri per la morte di Pollini. 
Date: 1874 novembre 5-1953 gennaio 4 
 
Note 
Sono presenti 8 stampe fotografiche a colori raffiguranti Pollini con un nipote e lo studio della casa 
di via Spartaco, la medaglia d'argento al valore militare e un paio di spalline militari.  
 
Busta 1 fasc. 2 
Scuola libera Dante Alighieri 
 
Fotocopie di documenti conservati presso l'Archivio storico della Camera di commercio industria 
artigianato e agricoltura di Milano riguardanti la costituzione, le modifiche statutarie, la messa in 
liquidazione e la cessazione della Società anonima (poi in nome collettivo) “Scuola libera Dante 
Alighieri”. 
Date: 1923 agosto 8-1959 novembre 30 
 
Note 
I documenti fino all'aprile 1932 sono contenuti nel fascicolo numero 88772 del Registro delle ditte 
cessate, i documenti dal luglio 1932 al 1959 sono invece conservati nel fascicolo numero 192590 
(numero del repertorio economico amministrativo) del Registro imprese. 
 
 
1.2 Corrispondenza 
Estremi cronologici: 1880 maggio 17-1959 novembre 26 
 
La serie (4 buste per un totale di 5 unità archivistiche) raccoglie la corrispondenza personale e 
familiare della famiglia Pollini - Diaz de Palma: sono soprattutto lettere inviate o ricevute da L. 
Pollini e dai suoi familiari più stretti (la moglie, i figli, i genitori, la sorella e il suocero). Nella 
maggior parte delle lettere compare come mittente o destinatario L. Pollini, pertanto si sono 
costituiti 4 fascicoli relativi agli scambi epistolari di Pollini: con la moglie, con la famiglia d'origine 
Pollini-Pini, con la famiglia acquisita Diaz de Palma e con persone diverse (soprattutto amici, 
conoscenti, personalità pubbliche, collaboratori). 



Vi è inoltre un fascicolo contenente lettere di vari mittenti destinate alla moglie in occasione della 
morte del marito. 
 
Buste 2-3 fasc. 3 
Corrispondenza tra Leo Pollini e Velleda Diaz de Palma 
 
Lettere del periodo di fidanzamento, lettere scritte da L. Pollini dal fronte durante la prima guerra 
mondiale e dalla Russia nel corso della seconda guerra mondiale; lettere spedite da Leo alla moglie 
e ai figli durante i numerosi viaggi in Italia e in Europa negli anni della militanza politica, 
dell'attività educativa e culturale; lettere strettamente private da cui traspare la vita quotidiana della 
moglie e dei figli nei periodi di lontananza del marito. Parecchi sono i riferimenti alla guerra, al 
fronte, agli studi, alle letture e opere in corso di scrittura, all'educazione e salute del figli, alla 
manutenzione della casa. 
Date: 1905 giugno 15-1957 gennaio 24 e senza data 
 
Note 
Spesso come mittenti o destinatari compaiono anche i figli di Leo e Velleda. Sono presenti inoltre: 
telegrammi di guerra, cartoline con tipica iconografia del periodo bellico e del periodo fascista; 
come allegati alle lettere si ritrovano in questo fascicolo anche materiali molto intimi come disegni, 
fiori secchi e poesie scritte a mano. 
 
Busta 4 fasc. 4 
Corrispondenza tra Leo Pollini e la famiglia d'origine Pollini- Pini 
 
Lettere prevalentemente del periodo dell'infanzia e dell'adolescenza di Pollini. Sono presenti anche 
scambi epistolari tra i genitori di Leo, i nonni e gli zii. 
Date: 1880 maggio 17-1918 settembre 24 e senza data 
 
Busta 4 fasc. 5 
Corrispondenza tra Leo Pollini e la famiglia acquisita Diaz De Palma 
 
Si tratta per la maggior parte di lettere tra Francesco Diaz De Palma e i coniugi Pollini scritte 
durante la prima guerra mondiale. Inoltre sono presenti scambi epistolari tra i componenti della 
famiglia Diaz De Palma. 
Date: 1902 gennaio 21-1943 gennaio 1 e senza data 
 
Note 
Oltre alle lettere vi sono ricette mediche, conti, poesie, bozze incomplete di racconti e di ricordi di 
guerra, “copia dello stato di servizio” di Antonio Diaz De Palma, fratello di Velleda, nel Regio 
Esercito italiano del 1927. 
 
Busta 5 fasc. 6 
Corrispondenza tra Leo Pollini e mittenti diversi 
 
In questo eterogeneo insieme di lettere i mittenti sono soprattutto gli amici stretti, i conoscenti,gli 
ufficiali di pari grado e i sottoposti militari, i famigliari dei soldati, gli alunni e i colleghi di scuola, 
capi di organismi politici e militari fascisti.  
Il fascicolo contiene inoltre: posta militare avente come oggetto la salute e la sorte di Leo e dei suoi 
combattenti; congratulazione per la medaglia al valore militare, per poesie, pubblicazioni, 
conferenze; cartoline di saluto, auguri per le nozze d'argento; pochissime lettere poi  rimandano 



all'organizzazione della missione militare in Russia guidata da Pollini nel 1942; alcune lettere di 
condoglianza per la morte del padre Romeo, della figlia Maria Giuseppina, del suocero Francesco. 
Date: 1907 luglio 5-1957 maggio 27 e senza data 
 
Note  
Sono inoltre presenti alcune ricevute intestate a Pollini relative alle sue offerte di oro alla patria 
(periodo: dicembre 1935-agosto 1936). 
 
Busta 5 fasc. 7 
Corrispondenza tra Velleda Diaz de Palma e mittenti diversi 
 
La maggior parte sono condoglianze per la morte di Pollini (6 giugno 1957). Per il periodo 
precedente la morte del marito sono soprattutto lettere di auguri e lettere di amiche di Velleda. 
Date: 1913 settembre 4-1959 novembre 26 
 
 
1.3 Attività professionali e private 
Estremi cronologici: 1905 aprile-1945  
 
La serie rappresenta la parte più cospicua dell'Archivio Pollini e ha una consistenza di 13 buste per 
un totale di 46 fascicoli; si tratta di documenti relativi alle molteplici attività, private e professionali, 
svolte da Pollini nel corso della sua vita, e più precisamente dal 1905 al 1945. La serie contiene i 
primi componimenti poetici del giovane Pollini, i primi scritti di natura letteraria per i giornali 
studenteschi, gli appunti di alcune lezioni, fino ad arrivare agli scritti, alle riflessioni, ai saggi critici, 
agli interventi su quotidiani nazionali e alle conferenze pubbliche del periodo della piena maturità 
personale e professionale. Insegnante, studioso, scrittore, ma anche uomo coinvolto 
ideologicamente e praticamente nella realtà politica a lui contemporanea, Pollini ha raccolto questi 
documenti in scatole numerate (in parte questa numerazione si è persa) con un'intestazione 
dattiloscritta sul dorso, corrispondente in larga parte al contenuto delle medesime. Pollini scrisse 
molto, si occupò di insegnamento, letteratura, filosofia, storia, politica e cultura più in generale, 
consultò archivi e biblioteche, appuntò riflessioni e opinioni su decine e decine di fogli, diari, 
quaderni. Questo materiale veniva da lui stesso utilizzato più volte per scopi differenti: lezioni agli 
studenti o ad un pubblico adulto, studio e riflessione personale, pubblicazione di libri e opuscoli di 
vario genere, conferenze, articoli di giornale. L'autore solo in pochi casi ha specificato il motivo 
esatto della stesura di un determinato scritto; per questo motivo e seguendo le indicazioni poste 
sulle scatole è stato impossibile e non sarebbe stato corretto scindere l'insieme di documenti così 
saldamente legato al variegato modo di operare di Pollini nel panorama milanese e, in parte, 
nazionale. 
Di questo si è dovuto necessariamente tener conto nell'organizzazione della serie; oltre alla 
sottoserie “Didattica, letteraria, storico-politica” la più ampia e complessa per contenuto, si sono 
individuate in base all'ordinamento originario dato da Pollini altre 2 sottoserie: “Conferenze e 
discorsi” e “Giornalismo”. 
 
1.3.1 Didattica, letteraria, storico-politica 
Estremi cronologici: 1905 aprile-1945  
 
La sottoserie conserva in 9 buste documenti che rispecchiano ampiamente la cultura poliedrica di 
Pollini e la vastità dei suoi interessi. Sono qui raccolti soprattutto componimenti poetici, traduzioni, 
saggi, trattazioni, commenti letterari, prodotti dalla continua riflessione di Pollini intorno 
all'educazione, alla letteratura, alla storia e alla politica. 



Spesso è presente il materiale preparatorio (appunti, schemi, note) funzionale alla stesura definitiva 
dei testi.  
Seguendo le segnature originarie, predisposte dall'autore sulle scatole (numerazione e titolo), si è 
scelto di considerare le scatole come unità archivistiche e quindi di ordinare queste in base alla 
numerazione assegnata da Pollini. I sottofascicoli sono ordinati seguendo le indicazioni originarie e 
ove queste non sono presenti l'ordine scelto è quello cronologico. 
 
 
Busta 6 fasc. 8 
“2. Storia e politica. Storia per i licei; Bonifacio VIII; Milano veglie di guerra; Guerra in 
A.[frica]O.[rientale]I.[taliana]; Fra politica e storia: neutr.[alità] svizzera -guerra mondiale; Impero 
legittimo; Fascismo - guerra e fascismo” 
 
Scritti, tracce di lezioni e riflessioni sui temi citati nel titolo originario. 
Date: 1910-1940 
 
Busta 6 sottofasc. 8.1 
“II B. Bonifacio VIII” 
 
Appunti manoscritti presi da Pollini durante le lezioni dello storico Gioacchino Volpe. 
Date: 1910-1911 
 
Busta 6 sottofasc. 8.2 
“II C. Veglie di guerra” 
 
Conferenza tenuta da Pollini nel teatro sociale di Crema il 31 dicembre 1917 e relativo biglietto di 
invito. 
Date: 1917-1918 
 
Busta 6 sottofasc. 8.3 
“II E. Guerra in A.[frica] O.[rientale] I.[taliana]” 
 
Articolo di Pollini intitolato “La condotta politica della guerra in Africa Orientale”. 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 6 sottofasc. 8.4 
“II F. Fra politica e storia: guerra mondiale, neutralità svizzera, Impero legittimo” 
 
Articoli e interventi dattiloscritti di Pollini. In aggiunta agli interventi riportati nel titolo sono 
presenti altri scritti: “Interventismo e neutralismo”, “Controsanzioni intellettuali”. 
Date: 1939 
 
Busta 6 sottofasc. 8.5 
“II G. Fascismo: teoria, grandi opere, scuola, organizzazioni giovanili, XXI aprile, cooperazione, 
Mazzini e il F.[ascismo]” 
 
Scritti di Pollini: “La nuova civiltà fascista”, “Perché siamo antiborghesi”, “Perché siamo 
antidemocratici”, “Perché siamo antibolscevichi”, “Presagi d'impero”, “Il Fascismo e la crisi”, 
“Fascismo”, “Grandi opere dell'Italia nuova: la direttissima Roma-Napoli”, “Appunti sul 21 aprile” 
(giorno della festa della dea Pale, protettrice dei pastori, a Roma), articolo “La mostra del 



Fascismo”, “Cooperazione” (La cooperazione italiana e il fascismo), articolo “Mazzini e il 
fascismo”; articoli e scritti sulla scuola e le organizzazioni giovanili. 
Date: 1931- 1939 
 
 
Note  
Sono inoltre conservati nel sottofascicolo i seguenti periodici: 
“L'Idea sociale”, 1937, a. XVI, 1 lug., n. 363; “Bulletin officiel trimestriel de la Chambre de 
Commerce Belgo - Luxembourgeoise en Suisse”, 1934, a. V, 1 trim., n. 15. 
 
Busta 6 sottofasc. 8.6 
“II H. Guerra e fascismo. Capitoli supplementari” 
 
Capitoli del libro di Pollini Guerra e fascismo spiegato ai ragazzi, Torino, Utet, 1934; ricordi scritti 
in forma di racconto sulla partenza per l'Africa di Alfredo, primogenito di L. Pollini.  
Date: 1940 
 
Busta 6 sottofasc. 8.7 
“Varie: Italia e italiani, Lega della libertà, Europa e fasc.[ismo]” 
 
Ritagli stampa. 
Date: 1923 
 
Busta 6 fasc. 9 
“5. Poesia. Frammenti e minute, lavori incompiuti, poesie milanesi, schemi e progetti, conferenze, 
discorsi, dati personali” 
 
Minute e stesure definitive, dattiloscritte, di componimenti poetici. 
Date: 1905 aprile-1945 luglio 18 
 
Busta 6 sottofasc. 9.1 
"Copie di lavori poetici, editi e inediti" 
 
Poesie manoscritte e dattiloscritte in lingua italiana recanti a margine o tra le rime correzioni 
dell'autore: “La vita”, “Notte sui monti”, “Nella lotta. Poemetto giovanile”, “Tra inferno e 
purgatorio”, “Mazziniana”, “Ode all'America”, “Ombre che tornano” (3 copie), “Lembo di sole” (2 
copie), “Cesarea”, “Alla mitragliatrice” (2 copie), “Il tempio di Giano” (4 copie), “Il canto di uno 
zingaro”, “Domani”, “Il culmine. Brano del canto dell'equinozio d'autunno” (3 copie), “D'una 
spada, tre spade. Ai miei tre figli in armi, in armi io stesso” (4 copie), “Bonifica integrale” (2 
copie), “Pioggia”, “Il favonio”, “Il rosignolo”, “La foresta”, “Miserere mei”, “La scala di seta”, “La 
croce”, “Favola paurosa”, “Il giovane morente e il becchino”, “Ai miei figli”, “La quercia della 
libertà” (3 copie), “Comando”, “Il solco”, “L'eroe”, “Saluto alle antiche fedi”, “La curee di A. 
Barbier” (versione di L. Pollini), “Pensiero d'autunno”, “Domani...” (di Maurice Maeterlink), “Le 
due frecce”, “Il canto del gallo”, “Garibaldina”, “Il principe giovane”, “Al dottor Emilio Mariani”, 
“Neve”, “Madri d'Italia” (6 copie). 
Sono raggruppate le “Poesie italiane copie”, “Vegliando il mio povero Nino vero fratello”, “Tiritera 
di rime per un amico”, “Poesia all'adorata Velleda”, “Io”, “In marcia. Salmo della partenza” (2 
copie), “In marcia” (2 copie), “Partito” (2 copie), “Non ti scorderai di me [...]”. 
Date: 1905 aprile-1945 marzo 11 
 
 



Note 
È inoltre presente una poesia del padre Romeo Pollini ai figli Leo e Maria e una copia di “Il 
Tascapane”, supplemento del quindicinale “Il Fante”, organo dell'Associazione nazionale del fante, 
1929. 
 
Busta 6 sottofasc. 9.2 
“Poesie milanesi copie complete” 
 
Poesie in dialetto milanese, manoscritte e dattiloscritte, recanti a margine o tra le rime correzioni 
dell'autore: “L'arca de Noè'”; “Mi' e la luserta”; “Mi' e la lumaga”; “Cain” (3 copie); “La rivolta di 
gainn”; “Terzinn al sciur cont venin, rescio' de la famiglia Meneghina”; “Liron liran tra sveli e 
andorment”; “El pures e el pioeucc”; “Al sindech Mangiagall”; “Quater sonitt in Meneghin a sora 
l'ann che vaa a quell che ven”. 
Alcune poesie sono raggruppate sotto il titolo “Stori de besti”: “El gamber”, “Sora i mosch”, “Una 
vegia storia. La scigala e la formiga” (1 manoscritto e 1 dattiloscritto), “La mosca in del latt”, “La 
lusiroeula e el gatt” (3 copie dattiloscritte), “L'anguilla e 'l lusc”. 
Altre sono raggruppate sotto il titolo “Bestialita senza intenzion”: “Mama”, “L'e' rivada... ”, “El 
pecaa original” (2 copie), “L'omm e la scimbia overosia la crasion del mond” (3 copie), “Dopo vint 
ann: guardemm innanz! ”, “El vermen solitari”, “Fontanell de Milan” (2 copie), “El boeu e l'asen la 
nott de Natal”. 
Sono presenti inoltre “minute e spunti” utili alla stesura delle poesie 
Date: 1923 ottobre 2 -1945 luglio 18 e senza data 
 
 
Busta 7 fasc. 10 
“6. Filosofia, morale, politica. Kant, il mondo come volontà ordinatrice. Morali: tragico dilemma, 
italiano nuovo, Cristo, igiene del lavoro. Umorismo. Varietà storico politiche: Russia, Germania, 
Usa, Ungheria, Francia, Inghilterra, Olanda, Spagna. Corsi di preparazione politica, l'uomo del 
destino, storia del Popolo d'Italia” 
 
Saggi, commenti e riflessioni, diari, appunti, tracce di lezioni, bozze di libri e pubblicazioni, articoli 
sui temi citati nel titolo originario. 
Date: 1908-1943 luglio 25 
 
Busta 7 sottofasc. 10.1 
“VI A. Morale kantiana” 
 
Spiegazione e commento di Pollini della morale kantiana. 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 7 sottofasc. 10.2 
“VI B. Il mondo come volontà ordinatrice (saggi di una nuova metafisica)” 
 
Saggi filosofici. 
Date: 1918 
 
Busta 7 sottofasc. 10.3 
“VI C. Morali: tragico dilemma, italiano nuovo, Cristo nel mondo, Igiene del lavoratore” 
 
Saggi, riflessioni e commenti di Leo Pollini sui temi presenti nel titolo. 
Date: 1914 



 
Busta 7 sottofasc. 10.4 
“VI E 1. Russia” 
 
Diari, appunti manoscritti e sette relazioni dettagliate sulla missione in Russia condotta da Pollini e 
avvenuta tra l'agosto e l'ottobre del 1942, al fine di raccogliere materiali, documenti e informazioni 
sulla Russia comunista per realizzare la mostra antibolscevica voluta dal Partito nazionale fascista e 
inaugurata a Roma il 28 ottobre 1942. Vi sono inoltre  tracce di conferenze, in forma di appunti 
manoscritti, sulla Russia. 
Date: 1941-1943 maggio 20 
 
Busta 7 sottofasc. 10.5 
“VI E 2. Italia e Germania” 
 
Dattiloscritto con correzioni manoscritte del libro di Pollini Due popoli: un destino (Milano, 
Sonzogno, 1941); lettere di autorità tedesche e italiane contenenti congratulazioni, ringraziamenti e 
proposte per la pubblicazione del volume; elenco delle copie date in omaggio e per recensioni; 
saggi dal titolo Romanità e germanesimo. 
Date: 1941-1943 luglio 25 
 
Busta 7 sottofasc. 10.6 
“VI E 3 a 9. Varietà storiche. Storia moderna, Usa, Ungheria, Inghilterra, Spagna, Francia, Olanda” 
 
Saggi, appunti e articoli di Pollini riuniti sotto i seguenti titoli: “Note di storia moderna”; “Olanda 
d'oggi”; “Francia”; “Usa”; “Ungheria, impressioni politiche di un viaggio in Ungheria”; 
“Inghilterra”, “Spagna”. 
Date: 1908-1939 
 
Note  
All'interno del sottofascicolo è conservato anche un opuscolo dal titolo La questione ungherese, 
pubblicazione della Lega per la revisione delle frontiere ungheresi, Milano, Arti grafiche G. 
Navarrini, s.d. 
 
Busta 7 sottofasc. 10.7 
“VI F. Lezioni ai corsi di preparazione politica e magistrale” 
 
Testi di lezioni tenute da Pollini: “Formazione spirituale politica e sociale del Duce”, “Rivoluzione 
mondiale e nuova gerarchia dei valori”, “L'impero e la missione dell'Italia fascista”, “Cenni teorico-
politici sulla lotta per l'unità e l'indipendenza italiana”. Non è specificato dove Pollini abbia tenuto 
queste lezioni. 
Date: 1940 
 
Busta 7 sottofasc. 10.8 
“VI G. Popolo d'Italia” 
 
Dattiloscritti di Pollini sulla storia del giornale “Il Popolo d'Italia”. 
Date: 1932 
 
Busta 7 sottofasc. 10.9 
“VI h. L'uomo del destino” 
 



Riflessioni di Pollini su Benito Mussolini. 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 7 sottofasc. 10.10 
“VI i. Questioni librarie” 
 
Scritti di Pollini riguardanti la funzione delle biblioteche, magistrali e popolari, e il ruolo del libro e 
della lettura nel periodo a lui contemporaneo. 
Date: 1926-1940 
 
Note 
Nel sottofascicolo sono presenti inoltre: “Il Giornale della libreria”, 1940, a. LIII, 21 set., n. 38; 
e i seguenti opuscoli: E. Fabietti, La biblioteca magistrale. Note e catalogo, Milano, Federazione 
italiana delle Biblioteche popolari, 1926; L. Pollini, Le biblioteche popolari in Italia. Relazione al 
congresso mondiale delle Biblioteche, Roma, s.n., 1929. 
 
Busta 7 sottofasc. 10.11 
Mostra della civiltà italiana 
 
Bozza di stampa dell'opuscolo Mostra della civiltà italiana, criteri fondamentali per la 
presentazione della mostra, Roma, Tipografia operaia italiana, 1938; progetto scritto da Pollini per 
la sistemazione delle sale dedicate al fascismo e alla figura del Duce; corrispondenza tra Pollini e il 
presidente dell'Ente autonomo esposizione universale di Roma in merito all'organizzazione della 
mostra. 
Date: 1938 
 
Busta 8 fasc. 11 
“9. Lavori e frammenti I. Letterature greca, latina e italiana” 
 
Schemi e tavole riassuntive, mappe concettuali, note per lezioni, appunti per studi, traduzioni, 
trascrizioni, bibliografie specifiche, temi e riassunti, bozze di commenti letterari, saggi e trattazioni, 
relativi in particolare al periodo degli studi liceali e universitari, al lavoro di insegnante o studioso 
di letteratura di Pollini. 
Date: 1907-1945 
 
Busta 8 sottofasc. 11.1 
“Ecloghe 1.4.5 dalle Bucoliche di Virgilio” 
 
Traduzione. 
Date: 1907 
 
Busta 8 sottofasc. 11.2 
“La Oratio pro Sulla di Cicerone” 
 
Traduzione. 
Date: 1907 
 
Busta 8 sottofasc. 11.3 
“De Oratore di Cicerone (traduzione dei primi undici capitoli)” 
 
Date: 1908 



 
Busta 8 sottofasc. 11.4 
“Traduzione del libro ottavo dell'Eneide” 
 
Date: 1908 
 
Busta 8 sottofasc. 11.5 
“Studio sulla vita nova” 
 
Appunti e riflessioni. 
Date: 1908 
 
Busta 8 sottofasc. 11.6 
“Gli albori della letteratura italiana e il Trecento” 
 
Appunti e riflessioni. 
Date: 1908-1909 
 
Busta 8 sottofasc. 11.7 
“L'età d'oro della letteratura latina” 
 
Appunti e riflessioni. 
Date: 1909 
 
Busta 8 sottofasc. 11.8 
“Piano e considerazioni per la compilazione di una enciclopedia letteraria” 
 
Date: 1909 
 
Busta 8 sottofasc. 11.9 
“Notizie letterarie sul ‘500” 
 
Appunti e riflessioni. 
Date: 1909 
 
Busta 8 sottofasc. 11.10 
“L'umanesimo e le accademie” 
 
Appunti e riflessioni. 
Date: 1909 
 
Busta 8 sottofasc. 11.11 
“Letteratura cavalleresca: Bojardo e Pulci” 
 
Appunti e riflessioni. 
Date: 1909 
 
Busta 8 sottofasc. 11.12 
“Il Quattrocento (notizie letterarie)” 
 
Appunti e riflessioni. 



Date: 1909 
 
Busta 8 sottofasc. 11.13 
“Eneide libro I saggio di traduzione” 
 
Date: 1910 
 
Busta 8 sottofasc. 11.14 
“Dal Tasso all'Arcadia (Tasso - Teatro nel 600 - Il primo Seicento-Arcadia)” 
 
Appunti e riflessioni. 
Date: 1910 
 
Busta 8 sottofasc. 11.15 
“Antichità greche” 
 
Appunti e riflessioni. 
Date: 1911 
 
Busta 8 sottofasc. 11.16 
“Cicerone e le sue lettere dall'esilio (appunti e traduzioni)” 
 
Date: 1911 
 
Busta 8 sottofasc. 11.17 
“Note sull'Edipo re di Sofocle” 
 
Appunti e riflessioni. 
Date: 1912 
 
Busta 8 sottofasc. 11.18 
“Una poesia del Bertacchi su Leopardi” 
 
Trascrizione di una poesia di Giovanni Bertacchi dedicata a Giacomo Leopardi. 
Date: 1912 
 
Busta 8 sottofasc. 11.19 
“La visita al poeta (12 novembre 1912)”  
 
Scritto autobiografico. 
Date: 1912 
 
Busta 8 sottofasc. 11.20 
“Augusto, Mecenate, Vario Rufo e l'età augustea (note di letteratura)” 
 
Appunti e riflessioni. 
Date: 1912 
 
Busta 8 sottofasc. 11.21 
“L'isola di Lampedusa nell'Orlando” 
 



Saggio. 
Date: 1913 
 
Busta 8 sottofasc. 11.22 
“Sulle fonti del Consalvo di Giacomo Leopardi” 
 
Saggio. 
Date: 1913 
 
Busta 8 sottofasc. 11.23 
“Appunti sull'Inferno dantesco” 
 
Date: 1913 
 
Busta 8 sottofasc. 11.24 
“Eneide ( L.[ibro] VI)” 
 
Traduzione. 
Date: 1919 
 
Busta 8 sottofasc. 11.25 
“Saggio di traduzione dal Libro V dell'Odissea” 
 
Date: 1920 
 
Busta 8 sottofasc. 11.26 
“Traduzione dal libro XXI dell'Iliade” 
 
Date: 1920 
 
Busta 8 sottofasc. 11.27 
“Metrica e prosodia latina” 
 
Schemi e note per lezioni. 
Date: 1920 
 
Busta 8 sottofasc. 11.28 
“Il romanzo d'Etiopia di Eliodoro” 
 
Schemi e note per lezioni. 
Date: 1921 
 
Busta 8 sottofasc. 11.29 
“Saggio di una bibliografia leopardiana” 
 
Date: 1922 
 
Busta 8 sottofasc. 11.30 
“L'idea dell'unità e dell'indipendenza italiana nella letteratura” 
 
Schemi e note per lezioni. 



Date: 1922 
 
Busta 8 sottofasc. 11.31 
“Corso di cultura latina (schemi e note per lezioni)” 
 
Date: 1924-1925 
 
Busta 8 sottofasc. 11.32 
“Letteratura per l'infanzia (schemi per lezioni alla scuola del Maestro)” 
 
Date: 1927 
 
Busta 8 sottofasc. 11.33 
“Virgilio (schemi e note per la 5 lez.[ione] e una conferenza)” 
 
Date: 1930 
 
Busta 8 sottofasc. 11.34 
“Orazio e le sue opere (schemi e note per lezioni)” 
 
È presente il biglietto di invito alla conferenza su Orazio tenuta da Leo Pollini l'otto marzo 1931 al 
circolo Filologico della Federazione fascista milanese degli enti di cultura. 
Date: 1930 
 
Busta 8 sottofasc. 11.35 
“La guerra e la letteratura (schemi per tre lezioni)” 
 
Date: 1932 
 
Busta 8 sottofasc. 11.36 
“Traduzione delle sedici satire di Giovenale” 
 
Date: 1934 
 
Busta 8 sottofasc. 11.37 
“Letture e appunti su Giovenale” 
 
Date: 1934 
 
Busta 8 sottofasc. 11.38 
“Eneide traduzione metrica di Leo Pollini” 
 
Date: 1944-1945 
 
Busta 8 sottofasc. 11.39 
“Tavole per lo studio del Purgatorio dantesco” 
 
Date: Documentazione senza data 
 
Busta 8 sottofasc. 11.40 
“Traduzioni da Orazio” 



 
Date: Documentazione senza data 
 
Busta 8 sottofasc. 11.41 
“Autori latini: Lucilio, Novio, Accio, Varrone” 
 
Appunti e schemi. 
Date: Documentazione senza data 
 
Busta 8 sottofasc. 11.42 
“Appunti per lo studio su Lucrezio (Framm.[ento] L.[ibro] III)” 
 
Date: Documentazione senza data 
 
Busta 8 sottofasc. 11.43 
“Ruffini” 
 
Appunti e schemi. 
Date: Documentazione senza data 
 
Busta 8 sottofasc. 11.44 
“Progetti” 
 
Appunti manoscritti inerenti l'attività di scrittore, in particolare note: promemoria per la stesura di 
lavori critici, traduzioni, romanzi, novelle, poemi, studi letterari, saggi storici e voci per 
un'enciclopedia letteraria. Per ciascun lavoro sono segnalati spesso in maniera schematica i punti 
necessari e utili alla redazione del testo.  
Date: Documentazione senza data 
 
Busta 8 fasc. 12 
“10. Lavori e frammenti II. Filosofia, storia, lett[erature] straniere” 
 
Traduzioni, riassunti, appunti, schemi per conferenze, note per lo studio di determinati temi, bozze 
di saggi, riflessioni, manoscritti di libri relativi in particolare al periodo degli studi liceali e 
universitari e al periodo dell'insegnamento e dello studio di Pollini. 
Date: 1906-1932 
 
Note 
27 quaderni di cui 5 senza data. Raramente viene specificato per quale occasione è stato prodotto il 
materiale.  
 
Busta 8 sottofasc. 12.1 
“I Burgavi di V. Hugo (traduzione)” 
 
Date: 1906 
 
Busta 8 sottofasc. 12.2 
“Notizie sui longobardi” 
 
Appunti e note. 
Date: 1908 



 
Busta 8 sottofasc. 12.3 
“Il papato in Avignone” 
 
Appunti e riflessioni. 
Date: 1909 
 
Busta 8 sottofasc. 12.4 
“Carta storica d'Europa 1810” 
 
Date: 1909 
 
Busta 8 sottofasc. 12.5 
“Letterature straniere (provenzale, francese, spagnola)” 
 
Appunti e riflessioni. 
Date: 1909 
 
Busta 8 sottofasc. 12.6 
“Note per lo studio dello spagnolo” 
 
Date: 1910 
 
Busta 8 sottofasc. 12.7 
“Appunti di storia del teatro spagnolo. Leandro Moratin e le sue commedie” 
 
Date: 1910 
 
Busta 8 sottofasc. 12.8 
“Note di lingua e di letteratura spagnola” 
 
Date: 1911 
 
Busta 8 sottofasc. 12.9 
“Appunti sulla filosofia dei greci” 
 
Date: 1911-1912 
 
Busta 8 sottofasc. 12.10 
“Pitagora e la scuola italica” 
 
Appunti e schemi. 
Date: 1912 
 
Busta 8 sottofasc. 12.11 
“Il manuale di Epitteto” 
 
Traduzione e commento. 
Date: 1913 
 
Busta 8 sottofasc. 12.12 



“Considerazioni politiche all'inizio dell'anno 1913” 
 
Date: 1913 
 
Busta 8 sottofasc. 12.13 
“Augusto Barbier” 
 
Saggio. 
Date: 1913 
 
Busta 8 sottofasc. 12.14 
“Le cause della separazione di Lord Byron dalla moglie” 
 
Trascrizione e commento di un documento inedito riguardante Lord Byron. 
Date: 1913 
 
Busta 8 sottofasc. 12.15 
“Note sulla lingua e letteratura della Provenza” 
 
Note, appunti e riflessioni. 
Date: 1913-1914 
 
Busta 8 sottofasc. 12.16 
“Comunisti e bolscevichi di altri tempi” 
 
Saggio. 
Date: 1921 
 
Busta 8 sottofasc. 12.17 
“Giordano Bruno (commemorazione)” 
 
Saggio commemorativo. 
Date: 1921 
 
Busta 8 sottofasc. 12.18 
“Leggenda degli Zar ricomparsi (articolo su ‘Varietas’)” 
 
Date: 1921 
 
Busta 8 sottofasc. 12.19 
 “Letture di scienze occulte su Papus” 
 
Saggi storico. 
Date: 1921-1922 
 
Busta 8 sottofasc. 12.20 
“Ugo Capeto” 
 
Breve biografia. 
Date: 1927 
 



Busta 8 sottofasc. 12.21 
“Letterature straniere, Byron, Spengler, London” 
 
Saggi letterari. 
Date: 1929-1933 
 
Busta 8 sottofasc. 12.22 
“Amatore Sciesa, eroe popolano (manoscritto del libro)” 
 
Date: 1932 
 
Busta 8 sottofasc. 12.23 
“Arte di E. Guazzoni” 
 
Breve trattato. 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 8 sottofasc. 12.24 
“I canti dell'Edda e altre leggende germaniche” 
 
Appunti e riflessioni. 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 8 sottofasc. 12.25 
“La morale kantiana (riassunti)” 
 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 8 sottofasc. 12.26 
“I primi capitoli del Benoni (traduzione)” 
 
Traduzione di Leo Pollini. 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 8 sottofasc. 12.27 
“Traduzioni” 
 
Traduzioni manoscritte di parti di opere di autori francesi, in particolare Montaigne e Flaubert. 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 9 fasc. 13 
“11. Lavori e frammenti III. Politica, tecnica varie” 
 
Appunti, schemi per conferenze, note per lo studio di determinati temi, bozze di saggi, riflessioni, 
manoscritti di libri, materiale preparatorio e propedeutico alla stesura della sue pubblicazioni; 
materiale per la maggior parte manoscritto relativo al periodo degli studi liceali e universitari, al 
lavoro di insegnante, alla sua riflessione e allo studio intorno ai problemi politici, storici, culturali 
dell'Italia del suo tempo.  
Sono conservati anche documenti molto vari che rispecchiano i suoi molteplici interessi nei settori 
ad esempio dell'arte, delle letteratura, della lingua. 
Date: 1903 agosto-1932 



 
Note 
41 quaderni di cui 7 senza data. 
Raramente viene specificato per quale occasione è stato creato il materiale. 
 
 
Busta 9 sottofasc. 13.1 
“Un viaggio in Svizzera a dodici anni” 
 
Racconto autobiografico 
Date: 1903 
 
Busta 9 sottofasc. 13.2 
“Note su Prudhon e i socialisti francesi” 
 
Date: 1910 
 
Busta 9 sottofasc. 13.3 
“Notizie sulla lingua e sulla letteratura sanscrita” 
 
Appunti e riflessioni. 
Date: 1911 
 
Busta 9 sottofasc. 13.4 
“Pellegrinaggio di un solitario attraverso l'Italia” 
 
Scritti e frammenti autobiografici 
Date: 1911 
 
Busta 9 sottofasc. 13.5 
“L'arbitro ignoto” 
 
Considerazioni letterarie. 
Date: 1912 
 
Busta 9 sottofasc. 13.6 
“La guerra italo austriaca” 
 
Appunti. 
Data: 1913 
 
Busta 9 sottofasc. 13.7 
"Il tragico dilemma" 
 
Riflessioni sulla natura dell'uomo. 
Date: 1914 
 
Busta 9 sottofasc. 13.8 
"Problemi ferroviari italiani" 
 
Riflessioni, commenti, e proposte operative. 



Date: 1914 
 
Busta 9 sottofasc. 13.9 
 “L'antro di Circe (articolo sulla ‘Questione Morale’)” 
 
Date: 1914 
 
Busta 9 sottofasc. 13.10 
“Neutralità ed intervento” 
 
Appunti e saggio conclusivo sul neutralismo e interventismo dell'Italia nella prima guerra mondiale. 
Date: 1914 
 
Busta 9 sottofasc. 13.11 
“Maja (prefazione ad un libro di poesie di Carlo Rossi)” 
 
Date: 1914 
 
Busta 9 sottofasc. 13.12 
“Il magnifico battaglione (poemetto burlesco in sestine)” 
 
Date: 1915 
 
Busta 9 sottofasc. 13.13 
“Note su Roma” 
 
Appunti. 
Date: 1919 
 
Busta 9 sottofasc. 13.14 
“I doveri dell'ora presente” 
 
Saggio sulla prima guerra mondiale. 
Date: 1919 
 
Busta 9 sottofasc. 13.15 
“Le grandi vie di comunicazione dell'Italia con l'estero” 
 
Relazione sulla situazione delle vie di comunicazione contemporanee. 
Date: 1919 
 
Busta 9 sottofasc. 13.16 
“Circa la questione dell'Alto Adige” 
 
Scritti e parole di un combattente rivolte al direttore del “Popolo d'Italia”. 
Date: 1919 
 
Busta 9 sottofasc. 13.17 
“Relazione al quinto corpo d'armata sulle condizioni del Trentino dopo la vittoria” 
 
Relazione sull'azione civile e politica svolta nel territorio in cui operava il corpo d'armata. 



Date: 1919 
 
Busta 9 sottofasc. 13.18 
“La crisi italiana (note)” 
 
Appunti e note. 
Date: 1920 
 
Busta 9 sottofasc. 13.19 
“Le condizioni dei professori supplenti (lettera al Popolo d'Italia)” 
 
Date: 1920 
 
Busta 9 sottofasc. 13.20 
“Premesse a letture dell'Eroe e della Rapsodia del San Michele (alla Letteraria e ai Pitagorici)” 
 
Appunti per lezioni. 
Date: 1921-1922 
 
Busta 9 sottofasc. 13.21 
“Programma della presidenza del gruppo rionale Oberdan” 
 
Relazione e programma del Consiglio del gruppo “Oberdan”. 
Date: 1924 
 
Busta 9 sottofasc. 13.22 
“Per l'inaugurazione della mostra di attività civica in Milano” 
 
Discorso di Pollini. 
Date: 1925 
 
Busta 9 sottofasc. 13.23 
“Programma per l'assessorato della Vigilanza urbana di Milano” 
 
Appunti. 
Date: 1925 
 
Busta 9 sottofasc. 13.24 
“Relazione sul viaggio compiuto in alcune città della Germania e della Scandinavia per lo studio dei 
problemi cittadini” 
 
Relazione scritta da Pollini, assessore alla Vigilanza urbana, e da Piero Franceschini e pubblicata 
dall'Officina grafica A. Bezzi di Milano. 
Date: 1926 
 
Busta 9 sottofasc. 13.25 
“Programma per il quinto anno dell'Istituto di cultura [fascista di Milano]” 
 
Date: 1928 
 
Busta 9 sottofasc. 13.26 



“Appunti per lezioni di geografia economica [ma anche geografia politica]” 
 
Corso rivolto ai dirigenti scolastici. 
Date: 1930 
 
 
Busta 9 sottofasc. 13.27 
“Parole pronunciate per la Scuola di Mistica in occasione della venuta del Ministro Balbino 
Giuliano” 
 
Date: 1932 
 
Busta 9 sottofasc. 13.28 
“Appunti e memorie sui primi otto mesi di guerra” 
 
Ricordi della prima guerra mondiale. 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 9 sottofasc. 13.29 
Lezioni pubbliche di storia dell'arte 
 
Appunti. 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 9 sottofasc. 13.30 
“L'Eldorado, il ritorno, il miliardario (cartoni per cinematografo)” 
 
Racconti. 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 9 sottofasc. 13.31 
“Pittori fiorentini del 400 (appunti sulle lezioni del prof. Ancona)” 
 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 9 sottofasc. 13.32 
“Parole straniere nel nostro vocabolario” 
 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 9 sottofasc. 13.33 
“Che cosa dev'essere il nostro patriottismo” 
 
Appunti per relazione. 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 9 sottofasc. 13.34 
“Giolitti e la gioventù italiana” 
 
Appunti per saggio. 
Date: Documentazione senza data. 



 
Busta 9 fasc. 14 
“16. Lavori allievi” 
 
Temi, riassunti e commenti di natura letteraria e storica prodotti dagli alunni; scritto di Pollini 
intitolato “Consigli ai miei allievi per gli esami di maturità classica”; programmi scolastici di 
italiano e latino per il liceo e la maturità. 
Date: 1923-1924 
 
Note 
Su ogni componimento compare un numero manoscritto da Pollini (da 65 al 91, da 95 a 109, da 223 
a 231 e da 237 a 243). 
 
Busta 10 fasc. 15 
“Letteratura. Poeti latini, traduzioni, Quintana, Lett.[eratura] straniera, Byron, London, Spengler, 
favolelli” 
 
Saggi, appunti e bozze preparatorie. 
Date: 1914-1937 
 
Busta 10 sottofasc. 15.1 
“Laurea” 
 
Studi propedeutici alla tesi di laurea, traduzioni poetiche da Josè M. Quintana, due copie 
dattiloscritte della tesi dal titolo “La lirica castigliana del Settecento e Josè M. Quintana con un 
raffronto tra questi ed i poeti civili d'Italia”. 
Date: 1914 
 
Busta 10 sottofasc. 15.2 
“Poeti latini” 
 
Appunti, bozze preparatorie e stesure definitive (manoscritte e dattiloscritte) di saggi e discorsi su: 
Ovidio, Cicerone, Catullo, Giovenale, Lucano, Marziale, Claudiano, Properzio.  
Date: 1931-1937 
 
Note 
La maggior parte di queste riflessioni letterarie e filologiche di Pollini hanno dato luogo a 
conferenze pubbliche e, a seguire, pubblicazioni di opuscoli e libri quali: 
Catullo, conferenza tenuta al circolo Filologico milanese, Milano, La cultura e il libro, 1934; 
Giovenale, conferenza detta all'Associazione per lo sviluppo dell'alta cultura, Milano, Tip. L. 
Comba, 1935;  
Marziale, conferenza detta all'Associazione per lo sviluppo dell'alta cultura, Milano, Tip. L. 
Comba, 1936; 
Properzio, Lucano, Milano, Associazione per lo sviluppo dell'alta cultura, 1937. 
È inoltre presente l'opuscolo di Gino Francesco Gobbi, Carmi di Catullo in versi italiani, Milano, 
Luigi Trevisini Editore, 1931. 
 
Busta 10 sottofasc. 15.3 
“Favolelli” 
 
Racconti, favole anche in versi di origine medievale trascritti e tradotti in italiano da Pollini. 



Date: Documentazione senza data. 
 
 
 
Busta 11 fasc. 16 
“Risorgimento. VI febbraio, Piscane, biografie per dizionario, Risorgimento e Fascismo, le V 
giornate di Radetzky, L.[uciano] Manara, gli ungheresi e la rivolta del VI febbraio, volontari e 
popolo nelle guerre del Risorgimento, Mazzini a Kussnacht, note sulla storia del Risorgimento, 
Monti, Abba, Maria Mazzini, Prina, Ros.[alino] Pilo” 
 
Materiali preparatori manoscritti e dattiloscritti, trascrizioni e appunti sintetici di documenti utili 
alla stesura di libri, saggi, biografie, lezioni e voci per il Dizionario storico del Risorgimento. Sono 
presenti inoltre lettere informative tra Pollini e interlocutori diversi in merito al materiale e ai 
documenti esistenti relativi alla storia e ai protagonisti del Risorgimento italiano. 
Date: Documentazione senza data. 
 
Note  
Nel fascicolo è presente inoltre: un numero della rivista “La Pubblica assistenza”, 1934, a. VI, ago.-
dic., n. 22-23; 6 fotografie in bianco e nero raffiguranti biplani del 1909 e 1915, triplani del 1917 e 
un ritratto dell'ingegner Gianni Caproni. 
 
 
1.3.2 Conferenze e discorsi 
Estremi cronologici: 1907-1942 
 
La sottoserie conserva soprattutto schemi e appunti sintetici, ma anche interi discorsi dattiloscritti 
pronunciati da Pollini in qualità di conferenziere e oratore in occasione di conferenze pubbliche, 
commemorazioni, ricorrenze cittadine e in altre circostanze. Le conferenze, considerate ciascuna 
come unità archivistica, sono state ordinate cronologicamente all'interno della sottoserie. 
 
 
Busta 12 fasc. 17 
“Garibaldi per i superstiti dei Mille (articolo commemorativo)” 
 
È presente l'opuscolo: Per i superstiti dei Mille, discorso pronunciato al Conservatorio il 10 giugno 
1910 per la consegna delle medaglie d'oro ai reduci milanesi dei Mille, Milano, Tipografia A. 
Fontana, 1910. 
Date: 1907-1910 
 
Busta 12 fasc. 18 
“Tracce di conferenze [ma anche copie complete di discorsi tenuti in particolari occasioni e 
ricorrenze]” 
 
Tracce di conferenze in forma di appunti discorsivi, manoscritti e dattiloscritti, recanti spesso 
correzioni, tagli e aggiunte di mano di Pollini: “Scritti e discorsi di Benito Mussolini”; “Milano 
patriottica”; “Il 1920”; “La vera storia di Amatore Sciesa”; “Ragione storia e morale del fascismo”; 
“L'ora eroica 'Italia’”; “La politica italiana durante e dopo la guerra”; “Umanità del soldato 
italiano”; “Due generazioni: la nostra e quella dei nostri figli”; “Ragioni e caratteristiche di questa 
guerra”; “Risorgimento italiano e Risorgimento germanico”; “La politica di Parigi e gli immortali 
principi”; “La guerra sul Carso”; “Kossouth”; “La negazione fascista della vita comoda, dello 



spirito borghese, dell'interesse individuale”; “Politica sociale”; “Nuova civiltà fascista”; “Perché 
siamo antibolscevichi, antidemocratici, antiborghesi”; “La bonifica in Italia e la nascita di Littoria”.  
Sono presenti inoltre, sotto l'intestazione “Discorsi”, copie dattiloscritte, ritagli di giornali 
contenenti i discorsi pronunciati da Pollini in momenti particolari e su temi di interesse specifico: 
consacrazione delle aule scolastiche del Liceo Manzoni di Milano al nome dei caduti in guerra 
(1923), crociera aerea transatlantica del 1931 (discorso rivolto ai giovani), ricorrenza per le Cinque 
giornate di Milano nel 1936, crociera marittima organizzata dall'Istituto nazionale di cultura fascista 
nel Mediterraneo orientale nel 1938, ricorrenza della marcia su Roma, l'educazione nel regime 
fascista. 
Date: 1923 giugno 23-1941 luglio 7 e senza data 
 
Note  
I luoghi in cui Pollini tenne le conferenze sono menzionati raramente, tra questi troviamo la Scuola 
di mistica fascista, l'Istituto di cultura fascista, l'Università popolare.  
Sulla camicia è presente l'elenco ordinato e numerato dei titoli delle conferenze. All'interno le tracce 
di conferenze riprendono la numerazione presente in copertina.  
 
Busta 12 fasc. 19 
“Storia di Milano (schemi e note per conferenze)” 
 
Date: 1924-1925 
 
Busta 12 fasc. 20 
“Francesco Ferrucci (schema per una conferenza)” 
 
Date: 1930 
 
Busta 12 fasc. 21 
“La guerra bianca” 
 
Schema per una conferenza. 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 12 fasc. 22 
“Sardegna” 
 
Schema per una conferenza. 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 12 fasc. 23 
“Oltre le colonne di Ercole” 
 
Schema per una conferenza con elenco delle diapositive proiettate per l’occasione e i biglietti di 
invito all'evento. 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 12 fasc. 24 
“Orazione commemorativa del XXVIII ottobre (1942)” 
 
Schema per una conferenza. 
Date: Documentazione senza data. 



 
Busta 12 fasc. 25 
“La questione ungherese” 
 
Schema per una conferenza. 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 12 fasc. 26 
“Italiani nel mondo” 
 
Schema per una conferenza. 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 12 fasc. 27 
“Psicologia di folle nei Promessi Sposi” 
 
Schema per una conferenza. 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 12 fasc. 28 
“La Corsica italiana” 
 
Schema per una conferenza. 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 12 fasc. 29 
“Irredentismo prima della guerra” 
 
Schema per una conferenza. 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 12 fasc. 30 
“Conseguenze di Versaglia” 
 
Schema per una conferenza. 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 12 fasc. 31 
“L'Italia e il Mediterraneo” 
 
Schema per una conferenza tenuta all'Istituto fascista di cultura di Milano. 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 12 fasc. 32 
“Corsi di preparazione politica: storia della rivoluzione fascista secondo gli scritti e i discorsi del 
Duce” 
 
Schema e appunti per lezione. 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 12 fasc. 33 



“Fascismo e democrazia” 
 
Schema per una conferenza. 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 12 fasc. 34 
“Una crociera nel Med.[iterraneo] orientale” 
 
Schema per il discorso inaugurale della crociera ed elenco delle diapositive proiettate. 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 12 fasc. 35 
“Pensiero politico italiano durante il Risorgimento” 
 
Schema per una conferenza. 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 12 fasc. 36 
“Umberto I e l'età umbertina” 
 
Schema per una conferenza. 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 12 fasc. 37 
“L'equivoco della Grecia” 
 
Schema per una conferenza. 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 12 fasc. 38 
“Rapporti Italia-Francia e rivendicazioni italiane” 
 
Schema per una conferenza. 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 12 fasc. 39 
“Dal bolscevismo al neozarismo” 
 
Schema per una conferenza. 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 12 fasc. 40 
“Littoria e la bonifica pontina” 
 
Schema per una conferenza. 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 12 fasc. 41 
“L'impero coloniale inglese” 
 
Schema per una conferenza. 



Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 12 fasc. 42 
“Linguaggio e carattere” 
 
Schema per una conferenza. 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 12 fasc. 43 
“La Spagna nella politica europea - la guerra di Spagna” 
 
Schema per una conferenza. 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 12 fasc. 44 
“Fascismo: unità di pensiero e di vita, la rivoluzione continua” 
 
Schema per una conferenza. 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 12 fasc. 45 
“Forze mistiche di Roma nella guerra contro Cartagine” 
 
Schema per una conferenza. 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 12 fasc. 46 
“Scritti e discorsi di Mussolini” 
 
Schema per una conferenza. 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 12 fasc. 47 
“Commemorazione del XVI centenario di S. Ambrogio” 
 
Schema per il discorso commemorativo tenuto presso la sede della "Famiglia Meneghina" di 
Milano. 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 12 fasc. 48 
“Verso la nuova Europa” 
 
Schema per una conferenza. 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 12 fasc. 49 
“L'italiano nuovo (schemi e note per conferenze)” 
 
Date: Documentazione senza data. 
 
Busta 12 fasc. 50 



“Il fascismo (schemi e appunti per conferenze)” 
 
Date: Documentazione senza data. 
 
 
1.3.3 Giornalismo 
Estremi cronologici: 1906-1943 maggio 
 
La sottoserie è formata da 3 buste nelle quali sono raccolti articoli di Pollini, scritti per quotidiani e 
riviste di cui fu talvolta anche direttore. 
Nella maggior parte dei casi Pollini ha conservato solamente ritagli dei suoi articoli (ha avuto però 
cura di mantenere assieme all'articolo ritagliato il titolo del giornale e la data di pubblicazione); in 
rari casi abbiamo l'intero periodico. 
Ogni busta corrisponde a una unità archivistica e l'ordine scelto per le unità è quello cronologico. 
 
Busta 13 fasc. 51 
“Giornalismo: Varietas, Questione morale” 
 
Il fascicolo conserva: 25 numeri del primo foglio settimanale “Varietas” creato e diretto dal giovane 
Pollini nel 1906; 15 numeri di: “La Questione morale. Pubblicazione mazziniana di educazione 
nazionale” (1913, a. I, 6 lug.-5 ago., n. 1-3; 25 set.-19 dic., n. 6-10; 1914, a. II, 14 gen., n. 11; 28 
feb.-30 giu., n. 13-19; 20 ott., n. 22; 1915, a. III, 20 gen., n. 23-24). All'interno di questo periodico 
si trovano articoli di Pollini e del suocero Francesco Diaz de Palma. 
Date: 1906-1915 
 
Busta 13 fasc. 52 
“Giornalismo, varie. Collaborazioni a giornali: Azione studentesca, Energie nuove, Propaganda, 
Risveglio, Questione morale, Prealpina, Sole, Giornale di Sicilia, Corriere del Ticino; Mostra della 
civiltà italiana; illustrazioni, storielle illustrate; Brianza; lettere di Alfredo dall'Africa orientale; 
Eneide” 
 
Articoli di Pollini comparsi sui periodici menzionati nel titolo originario; sono inoltre presenti testi 
manoscritti confluiti poi nel giornale “Azione Studentesca”. 
Date: 1907-1941 
 
Note  
Periodici: “L'Azione studentesca”, 1907, a. I, 1-14 nov., n. 1; 15-31 dic., n. 4; 1908, a. II, 1-31 gen., 
n. 5-6; 1-15 giu., n. 15; 1-15 lug., n. 17; 1-31 ott., n. 19-24; “Energie nuove”, 1909, gen.-feb., n. I-2; 
“Il Risveglio”, 1923, a. II, 13-20 gen., n. 2-3, 19 mag., n. 21, 2 giu., n. 23; 23 giu., n. 26; 
“Propaganda”, 1928, a. V, gen.-feb., n. I-2.; “Cronaca Prealpina”, 1939, a. LII, 4 mag., n. 105; “Il 
Sole”, 1939, a. LXXV, 13-14 nov., n. 270, 29 dic., n. 308; “Il Popolo d'Italia”, 1928, a. XIII, 19 
mar., n. 67; 1941, a. XXVIII, 3 set., n. 246. 
 
Busta 14 fasc. 53 
“15. Copie articoli e scritti vari” 
 
Ritagli stampa contenenti scritti di L. Pollini su temi di natura politica, culturale, letteraria, civile, 
linguistica, didattica. Sono inoltre presenti opuscoli e periodici completi contenenti interventi di 
Pollini. 
Date: 1919 dicembre-1943 maggio 
 



Note  
Periodici: “La Geografia”, 1919, a. VII, mag.-dic., n. 3-6; “Libro e moschetto”, 1929, a. III, 4 apr., 
n. 13; “Due lire di novelle”, 1929, a. V, 20 apr., n. 8; “Gerarchia. Rassegna mensile della 
Rivoluzione fascista”, 1935, a. XV, nov., n. 11; “L'Idea sociale”, 1937, a. XVI, 1 lug., n. 363; 
“Parola e libro”, 1939, a. XXII, ott., n. 10; “Il Sole”, 1939, a. LXXV, 13-14 nov., n. 270; “Il Paese. 
Giornale del partito agrario popolare ticinese”, 1939, a. XVIII, 20 nov., n. 135; “Corriere del 
Ticino”, 1939, a. XLIX, 22 nov., n. 270, 24 nov., n. 272; “Termini. Rivista mensile di cultura”, 
1943, a. VIII, gen.-mag., n. 77-81. 
Opuscoli: L. Pollini, Un errore di toponomastica dell'Ariosto, Novara, Istituto geografico De 
Agostini, 1920 (estr. dalla rivista “La Geografia”);  
Unione statistica delle città italiane, Voti e ordini del giorno votati all'adunanza del Collegio 
tecnico dell'U.S.C.I. in Roma (17 dicembre 1923), Milano, Stucchi Ceretti, 1924; 
Unione statistica delle città italiane, Convegno del Collegio tecnico tenuto in Roma nei giorni 30 e 
31 marzo 1925, Firenze, Tipografia Barbera, 1925; 
L. Pollini, Il centenario dell'Orlando Furioso, Milano, Federazione delle Biblioteche popolari, 1932 
(estr. da “La Parola e il Libro”); Fanteria italiana nella grande guerra 1915-1918, Brescia, 
Battaglione Fanti d'Italia, 1940. 
 
 
1.4 Rassegna stampa su Leo Pollini e le sue opere 
Estremi cronologici: 1910-1943 
 
La serie ha una consistenza di 3 buste e conserva prevalentemente ritagli di periodici relativi a L. 
Pollini, alle sue opere, alla sua attività di scrittore, studioso, insegnante, combattente (durante le 
prima guerra mondiale), conferenziere, direttore o presidente di istituti cittadini.  
Le unità archivistiche seguono l'ordinamento originale. 
 
Busta 14 fasc. 54 
“12. Stampa. Profili, citazioni” 
 
Ritagli di articoli comparsi su diversi periodici. È presente una copia della rivista “Milano”, 1930, a. 
XLVI, 31 lug., n. 7. 
Date: 1920 novembre 11-1942 luglio 
 
Busta 14 sottofasc. 54.1 
“Citazioni” 
 
Articoli in cui viene citato Pollini per diversi motivi, tra i quali: pubblicazioni di libri, discorsi 
tenuti in particolari ricorrenze e occasioni, conferenze e lezioni pubbliche,  come personalità 
rilevante nel panorama culturale e politico milanese (soprattutto nelle vesti di direttore dell'Istituto 
di cultura fascista), come combattente nella prima guerra mondiale, come partecipante a particolari 
momenti commemorativi e inaugurali e come componente di commissioni giudicanti. 
Date: 1920 novembre 11-1942 marzo 14 
 
Busta 14 sottofasc. 54.2 
“Profili” 
 
Articoli in cui compaiono brevi note biografiche dedicate alla figura e al ruolo di Pollini durante la 
prima guerra mondiale e nel panorama milanese post bellico. 
Date: 1923 novembre 25-1942 luglio 
 



Busta 15 fasc. 55 
“13. Stampa. Annunci e relazioni, conferenze e discorsi” 
 
Ritagli di articoli comparsi su periodici nei quali sono menzionate le conferenze tenute da Pollini su 
temi di attualità e principalmente di carattere politico, ma anche in occasione di commemorazioni e 
ricorrenze. 
Gli articoli sono suddivisi in base alle località nelle quali Pollini ha parlato in pubblico: Veneto 
(Portogruaro, San Donà di Piave, Mestre, Venezia, Mirano, Padova, Treviso, Oderzo), Pavia, 
Ferrara e dintorni, Genova, Milano (soprattutto all'Istituto di cultura fascista, all'Università 
popolare, al Circolo filologico, al Dopolavoro civico, all'Istituto di studi romani, all'Istituto del 
Risorgimento, alla Famiglia Meneghina), Asti, Novara, Piacenza, Como, Varese, Trento e Bolzano, 
Crema, Monza e Brianza, Bellinzona, Amsterdam, Budapest, Szeged (Ungheria). 
È presente inoltre, in forma di schema dattiloscritto con segnalazione di data, luogo e titolo, un 
riepilogo delle conferenze tenute da Pollini. 
Date: 1910-1943 
 
Busta 15 fasc. 56 
“14. Stampa. Recensione di libri miei” 
 
Recensioni, citazioni e segnalazioni comparse su periodici riguardanti i seguenti libri e saggi di 
Pollini: Le viglie, Milano, a cura dell'A., 1913; L'eroe, Milano, case editrice L'Eroica, 1927; Il 
filosofo Hausch, Bologna, Cappelli, 1928; Veglie al Carso, Milano, Amatrix, 1928; Mazzini e la 
rivolta milanese del 6 febbraio 1853, Milano, Famiglia Meneghina, 1930; la 2ª ed. delle Veglie al 
Carso, Milano, Ceschina, 1931; Amatore Sciesa, eroe popolano: arresto, processo e supplizio, 
Milano, Federazione italiana delle biblioteche popolari, 1932; Risorgimento e fascismo, Milano, 
Scuola di Mistica fascista Sandro Mussolini, 1932; La madonna delle nevi, Milano, Ceschina, 1933; 
Gli Ungheresi e la rivolta milanese del 1853, Milano, Associazione "Amici dell'Ungheria", 1934; 
Guerra e fascismo spiegati ai ragazzi, Torino, UTET, 1934; Mussolini, padre del popolo italiano, 
Milano, Ambrosiana editoriale, 1934; La tragica spedizione di Sapri: 1857, Milano, Mondadori, 
1935; Con l'esercito italiano in Africa Orientale, Milano, Mondadori, 1936; Grandi donne italiane, 
Milano, Genio, 1938; Due popoli: un destino: Italia e Germania, Milano, Sonzogno, 1941; 
All'ombra delle sacre penne. Letture storiche per la scuola media, Treviso, Longo e Zoppelli, 1942; 
Il padre della Patria, Milano, Istituto per gli studi di politica internazionale, 1942; Il crollo della 
Jugoslavia, Milano, Corticelli, 1942; Mussolini, padre del popolo italiano, s.l, Liber, s.d. 
Date: 1913 ottobre 15-1942 dicembre 15 
 
Note  
Nel fascicolo è contenuta anche una lettera di congratulazioni firmata Pietro Fedele per il volume 
Mussolini, padre del popolo italiano e i seguenti numeri di periodici: “I Nostri autori”, 1928, a. II, 1 
mar., n. 4; “Gazzetta di Loano”, 1930, a. III, 15 mar., n. 4; “Rivista del comune di Milano”, 1930, a. 
XLVI, lug., n. 7. 
 
 
1.5 Ritagli stampa 
Estremi cronologici: Senza data 
 
La serie è costituita da una raccolta di ritagli stampa ora conservati in 10 buste.  
Gli articoli trattano vari argomenti e rispecchiano gli interessi di Pollini, in particolare indirizzati sui 
temi letterari. 



I ritagli sono numerati da 1 a 4180. Non è identificabile il periodico da cui provengono gli articoli e 
neanche la data di pubblicazione. Ovviamente è stato mantenuto l'ordine numerico dato dallo stesso 
autore ai ritagli. 
 
Buste 16-23 fasc. 57 
Raccolta di ritagli stampa 
 
Articoli di argomento vario, la maggior parte trattano temi letterari. 
Date: Documentazione senza data. 
 
 
1.6 Miscellanea 
Estremi cronologici: 1925-1943 
 
La serie conserva materiale molto eterogeneo (fotografie, libri, opuscoli, dischi 33 giri) 
riconducibile prevalentemente all'inclinazione ideologico-politica di Pollini. 
 
Busta 24 fasc. 58 
Miscellanea 
 
Nel fascicolo sono presenti: una lastra fotografica di un documento illeggibile; 3 fotografie in 
bianco e nero: 2 ritratti di Mussolini (di cui uno con dedica e firma autografa del Duce) e uno di 
Erminio Brusa, segretario federale del Fascio di Milano; un 33 giri intitolato “Voci celebri, i 
discorsi di Benito Mussolini”, contenente i discorsi del Duce del 5, 9 maggio 1936 e 24 settembre 
1938; un 33 giri intitolato "Inni italiani", contenente: “La preghiera del Legionario” e la canzone “S. 
Marco”; I seguenti libri: Joannis Costae, Pindari opera, tradotte da Giuseppe Costa, Padova, s.n., 
1933; R.E. Ceschina, Gli ordini equestri del Regno d'Italia, Milano, Ceschina, 1925; In memoria di 
Italico Alessandro Mussolini, con dedica di Arnaldo Mussolini a Leo Pollini, 1931; un numero del 
settimanale di politica estera “Relazioni internazionali”, 1943, a. IX, 24 lug., n. 30. 
Date 1925-1943 
 
 


